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Delibera Collegio dei Docenti n. 11 del 6/10/2016                                         All’ Albo Sedi 
Delibera Consiglio di Istituto n. 173 del 7/10/2016              “Branca”, “Mastro Giorgio”, 
               “Mocaiana” e “Nelli” 
                                                                                      Al sito Web scuola 

 

 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
 

“… Non è lecito permettersi tutto. 
Un’epoca in cui tutto è permesso 

ha sempre reso infelici 
coloro che vivevano in essa. 

Onestà, continenza, 
cavalleria, musica, etica, 

poesia, il divieto: 
tutto ciò non ha altro scopo più profondo 

che dare alla vita 
una forma limitata e precisa. 

La felicità senza limiti non esiste. 
Non vi è grande felicità senza grandi divieti. 
Il confine costituisce l’arcano del fenomeno, 

il segreto della forza, 
della fortuna, della fede 

e del sostenersi 
- uomo microscopico - 

nell’universo sconfinato… “ 
 

da “L’uomo senza qualità” di Robert Musil 
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PROPOSTA 
 

Il Regolamento d’Istituto della scuola media di primo grado “Mastro Giorgio - Nelli” di 

Gubbio (PG) comprende: 

 

 

 Titolo 1 – Funzionamento degli organi collegiali 

 

 Titolo 2 -  Vita della Comunità scolastica 

 

 Titolo 3 - Rapporti scuola-famiglia 

 

 Titolo 4 - Diritti e doveri degli studenti – Disciplina e sanzioni disciplinari 
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TITOLO I – FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
  

Gli Organi Collegiali della scuola sono. 

1. CONSIGLIO D’ISTITUTO 

2. GIUNTA ESECUTIVA 

3. COLLEGIO DOCENTI 

4. CONSIGLIO DI CLASSE, INTERCLASSE E INTERSEZIONE 

Il funzionamento degli organi  collegiali avverrà nel rispetto delle successive norme e procedure:  

a) la convocazione, da effettuarsi con lettera diretta, posta elettronica o circolare interna certificata ai singoli 

componenti e da affiggere all'albo generale dell'Istituto,  deve essere disposta con un preavviso di almeno cinque 

giorni e deve contenere l'ordine del giorno. Per casi di urgenza, può essere disposta anche in tempi più brevi; 

b) di ogni seduta deve essere redatto processo verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario;  

c) ciascun organo, allo scopo di realizzare nei limiti del possibile un ordinato svolgimento delle proprie attività, 

elabora un programma di massima, raggruppando, indicativamente, gli argomenti su cui prevedibilmente bisognerà 

adottare decisioni, proposte, pareri.  

 

 

CONSIGLIO D' ISTITUTO  

1. La prima convocazione del  Consiglio d'Istituto, immediatamente successiva alla nomina dei relativi componenti è 

disposta dal Dirigente scolastico.  

2. Nella prima seduta, il Consiglio è presieduto dal Dirigente scolastico ed elegge, tra rappresentanti dei genitori 

membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente.  

3. L'elezione avviene a scrutinio segreto.  

4. Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio.  

5. E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei 

componenti del Consiglio.  

6. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei 

votanti, sempre che siano presenti alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in carica.  

7. Il Consiglio d'Istituto può deliberare di eleggere anche un vice Presidente, secondo le stesse modalità previste per 

l'elezione del Presidente.  

8. Il Consiglio d'Istituto, dopo la nomina del Presidente, nella stessa seduta o in quella immediatamente successiva, 

elegge i membri della Giunta esecutiva con le stesse modalità previste per l'elezione del Presidente.  

9. Alle votazioni di cui sopra partecipano tutti i membri del Consiglio d'Istituto con la possibilità per ogni membro di 

esprimere un numero massimo di preferenze pari a quello dei membri da eleggere per ogni componente (1 docente, 1 

non docente, 2 genitori).  

10. Il Consiglio d'Istituto è convocato dal Presidente del Consiglio stesso.  

11. Il Presidente del Consiglio d'Istituto è tenuto a disporre la convocazione su richiesta del Presidente della Giunta 

esecutiva ovvero di un terzo dei componenti del Consiglio stesso non oltre il decimo  giorno dal ricevimento della 

richiesta stessa.  

12. La convocazione del Consiglio d'Istituto deve essere effettuata con  lettera diretta ai singoli membri, almeno 

cinque giorni prima della convocazione e mediante affissione di apposito avviso all'albo della scuola.  

13. In caso di particolare urgenza, a discrezione del Presidente, il Consiglio può essere convocato anche verbalmente 

col solo preavviso di ventiquattro ore.  

14. L'ordine del giorno è formulato dal Presidente del Consiglio d'Istituto d'intesa con il Presidente della giunta 

esecutiva.  

15. Ogni consigliere può proporre argomenti da inserire all'ordine del giorno della seduta successiva, purché approvati 

dalla maggioranza dei membri del Consiglio presenti.  

16. La trattazione degli argomenti all'ordine del giorno viene preceduta dalla lettura e dall'approvazione del verbale 

della seduta precedente e da eventuali comunicazioni che il Presidente del Consiglio d'Istituto e il Presidente della 

Giunta esecutiva debbono fare al Consiglio stesso.  

17. L'ordine del giorno non può, di regola, essere modificato, salvo in caso di richiesta da parte della maggioranza dei 

membri del Consiglio presenti.  

18. In caso di evidente urgenza, e con l'approvazione della maggioranza dei presenti, possono essere aggiunti 

all'ordine del giorno argomenti da trattare nella stessa seduta.  

19. La pubblicità degli atti del Consiglio d'Istituto deve avvenire mediante affissione in apposito albo di ciascun plesso 

dell'Istituto, della copia delle delibere del Consiglio stesso. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le 

deliberazioni concernenti singole persone.  
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20. Le riunioni del Consiglio d'Istituto sono aperte a tutti gli elettori. Chi vi assiste non ha diritto di parola, salvo 

diversa disposizione assunta a maggioranza dai consiglieri.  

 

LA GIUNTA ESECUTIVA   

• predispone il programma annuale ed il conto consuntivo; prepara i lavori del Consiglio d'istituto e cura l'esecuzione 

delle delibere;  

• predispone l’istruttoria per i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni proposti dal relativo Consiglio di classe.  

• è convocata dal Dirigente scolastico che la presiede.  

 

 

COLLEGIO DOCENTI  

1. E' composto da tutti i Docenti in servizio nella scuola e convocato secondo le modalità stabilite dall'art. 4 del D.P.R. 

31.5.1974 n.416. 

 

 

CONSIGLI DI CLASSE, INTERCLASSE, INTERSEZIONE  

• Sono convocati, in ore non coincidenti con le ore di lezione, dal Capo di istituto su propria iniziativa o su richiesta 

scritta e motivata di un terzo dei suoi membri. E' composto dai  docenti di ogni singola classe della scuola ed è 

presieduto dal Dirigente Scolastico o da un docente, membro del Consiglio, da lui delegato. Fanno parte, altresì, del 

Consiglio di classe, interclasse, intersezione i rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe.   

Le competenze relative alla valutazione periodica e finale degli alunni spettano al Consiglio di classe e/o interclasse 

con la sola presenza dei docenti, così come eventuali provvedimenti disciplinari a carico degli alunni.  

Nel caso dovessero sorgere particolari problemi didattico - disciplinari si procede alla convocazione di Consigli 

straordinari.  

 

 

ASSEMBLEA  DEI GENITORI  

1. Tutti i genitori hanno diritto di esprimere nella scuola il loro pensiero nel rispetto delle seguenti norme:  

• la diffusione di materiali deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico o un suo delegato. I documenti esposti o 

fatti circolare per l’Istituto dovranno riportare i dati identificativi di chi li ha prodotti e di chi li diffonde;  

• che si rispetti il divieto di propaganda elettorale all’interno dei locali della scuola, fatta eccezione per la propaganda 

relativa all’elezione degli organi collegiali;  

• che la diffusione non avvenga durante le lezioni.  

2. I genitori degli alunni della scuola hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali dell'edificio scolastico secondo le 

seguenti modalità:  

• le assemblee possono essere di classe o di istituto ed i rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe possono 

eleggere i loro rappresentanti di istituto, costituendo il Comitato dei genitori (ex D.D. 74 art. 45);   

• Il Comitato dei genitori può darsi un regolamento interno, discutere istanze e problematiche specifiche nell’ambito 

delle competenze proprie alla collaborazione scuola - famiglia, promuovere iniziative, presentare proposte;  

• la data e l'orario di ogni assemblea devono essere concordati di volta in volta con il  Dirigente Scolastico che, può 

autorizzare la convocazione ed i genitori promotori ne danno comunicazione mediante affissione di avviso all'albo;  

• l'assemblea è convocata su richiesta dei genitori eletti nei Consigli di classe o del Presidente d'assemblea o della 

maggioranza del comitato dei genitori o, qualora la richiedano, più di 100 genitori;  

• l'assemblea dei genitori deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al 

Dirigente Scolastico;   

• alle assemblee possono partecipare con diritto di parola il Dirigente Scolastico ed i docenti della classe o 

dell’Istituto. 

 

  

COMUNICAZIONI SCUOLA-FAMIGLIA  

1. Avvengono per mezzo del libretto personale, diario, inoltro di fotocopie, telefonicamente, a mezzo posta ordinaria o 

elettronica. Di ciascuna comunicazione la scuola è tenuta ad effettuare il riscontro del ricevimento.  

2. I docenti garantiranno trasparenza nella valutazione riportando puntualmente le osservazioni sistematiche, annotate 

sul registro personale. 

3. Un’ora al mese sarà dedicata ai colloqui con i docenti. Potranno essere richiesti altri colloqui per appuntamento da 

parte dei genitori o degli insegnanti.  

5. Nel corso dell'anno sono fissate delle udienze generali per facilitare l’incontro e la comunicazione diretta tra docenti 

e genitori. 
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6. In caso di sciopero i genitori verificheranno la regolarità dell’erogazione del servizio. 

 

REGOLAMENTO  DOCENTI                                                                

1. Tutti gli insegnanti sono impegnati a cooperare tra loro (con l'aiuto del personale ausiliario) nei compiti di vigilanza 

per la tutela delle persone e delle cose.  

2. Tutti i docenti sono tenuti al massimo rispetto degli orari: essere puntuali e precisi vuol dire proporsi come esempio 

positivo nei confronti degli alunni ed  acquisire, inoltre, l’autorevolezza che appare indispensabile nel momento in cui 

si richiamano i ragazzi ai loro doveri.  

3. Il docente della prima ora, delegato dal Dirigente Scolastico, controllerà e giustificherà le assenze degli alunni o 

eventuali ritardi, firmati dai genitori.   

4. I docenti della prima ora del mattino o del pomeriggio annoteranno i nomi degli assenti e dei ritardatari 

nell'apposito registro di classe. Gli alunni possono lasciare anticipatamente la scuola solo se accompagnati da un 

familiare maggiorenne (v. regolamento alunni). Il docente annoterà sul registro di classe l’uscita anticipata.  

5. Gli alunni non devono essere lasciati soli in aula. Qualora ciò si renda assolutamente necessario è d'obbligo 

chiamare un ausiliario per la vigilanza.  

6. Durante il cambio dell'ora, l'insegnante che deve passare ad un'altra classe, aspetterà l'arrivo del collega dell'ora 

successiva. Il personale ausiliario coopererà con gli insegnanti per agevolare tale operazione. E' evidente che ciascuno 

avrà cura di effettuare i cambi senza inutili perdite di tempo.  

7. Gli alunni non devono essere  allontanati dall'aula per motivi disciplinari: oltre che diseducativo, questo sistema può 

risultare pericoloso per la sicurezza dei ragazzi. Le inadempienze gravi devono essere segnalate in Presidenza ed 

annotate sul registro di classe per gli eventuali provvedimenti del caso.  

8. I docenti sono chiamati a rispettare e a far rispettare le regole stabilite a livello di classe . 

9. Occorre abituare i ragazzi a sapersi assumere una responsabilità nel gruppo, educandoli a valorizzare le regole di 

una condotta civile e rispettosa tanto dell'altrui persona quanto delle strutture e dei servizi utili alla comunità, anche 

nei comportamenti collettivi.  

10. Nelle aule e nei corridoi e in tutti gli spazi comuni della scuola è assolutamente vietato fumare, ivi inclusi gli spazi 

esterni di pertinenza della scuola.  

11. All’interno dei locali della scuola è vietato l’uso dei telefoni cellulari.  

12. Durante l'intervallo che avviene in aula, in cortile o nel corridoio, i docenti sono chiamati a curare, insieme con gli 

ausiliari presenti, che tutto proceda secondo le regole, in particolare che gli alunni non si allontanino e non facciano 

giochi pericolosi. Resta inteso che ogni insegnante é chiamato a far osservare agli alunni le regole di comportamento e 

di rispetto per gli altri e per i locali della scuola, impedendo che gli spazi esterni o interni siano sporcati con carte o 

immondizie. Durante la suddetta pausa, gli alunni, avvertito il docente, potranno conferire con il Dirigente Scolastico 

per esporre particolari problematiche. 

13. Gli spostamenti dalle aule ai laboratori, alla palestra, ecc. devono assolutamente avvenire sotto la vigilanza 

dell'insegnante: gli alunni si sposteranno in silenzio, senza correre, seguendo (e non precedendo) il docente.  

14. Al termine delle lezioni i docenti dell'ultima ora si assicureranno che le condizioni delle aule siano almeno 

decorose, anche per rispetto del personale addetto alla pulizia; controlleranno che i  preparativi per l'uscita avvengano 

in modo ordinato e, precedendoli, accompagneranno i propri alunni riuniti fino all'uscita della scuola.   

15. Le attività di cineforum, visite di istruzione, partecipazione a spettacoli teatrali, ecc. fanno parte integrante del 

processo educativo e didattico. Gli insegnanti sono responsabili delle classi loro affidate e del comportamento dei 

singoli alunni. Un atteggiamento partecipe in fase di  progettazione di tali attività e un intervento vigile sono 

indispensabili per una buona riuscita di esse.  

16. Il Consiglio di classe si presenta sempre come una unità sia nei confronti dei ragazzi che dei genitori; il giudizio 

della maggioranza prevale anche se i giudizi della minoranza vanno rispettati. 

17. Si dedichi la giusta attenzione non solo al registro di classe e al registro dei verbali, ma anche agli altri documenti 

come il registro personale, le verifiche e le relazioni che investono tutti i settori della vita scolastica. Le verifiche degli 

alunni, corrette e valutate quanto prima possibile, devono rimanere a disposizione in appositi contenitori.   

18. Tutti gli insegnanti sono tenuti a prendere visione e rispettare le circolari e gli ordini di servizio.  

19. Si sottolinea l'importanza di un eventuale tempestivo preavviso per le assenze (almeno dieci minuti prima 

dell’inizio delle lezioni, sia in Segreteria che al proprio plesso), in modo da favorire una seria programmazione 

dell'attività didattica da parte degli insegnanti chiamati a supplire gli assenti.  

20. In caso di assenze improvvise di più insegnanti, ove non fosse possibile reperire un docente per la supplenza, al 

fine di garantire, comunque, la sorveglianza, gli alunni saranno smistati, in piccoli gruppi, nelle altre classi o, se 

possibile, convogliati in aula magna e/o in palestra. 

21.I Docenti devono conoscere il regolamento interno degli alunni, che devono illustrare agli stessi all’inizio dell’anno 

scolastico, programmando specifiche unità didattiche e vigilando, nel corso dell’anno scolastico, sulla sua 
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applicazione. L'illustrazione del regolamento verrà annotata sul registro di classe da parte del coordinatore nel corso 

della prima settimana di lezione. 

22. Tutte le circolari pubblicate sul sito della scuola e comunicate via mail ai docenti si intendono regolarmente 

notificate. Sarà compito dei docenti prenderne visione. 

 

TITOLO II - VITA DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 
 

ART. 1 – SORVEGLIANZA DEI LOCALI 

1) Il personale ausiliario sorveglierà puntualmente ed efficacemente sia l’ingresso sia i corridoi al fine di ostacolare 

l’accesso di persone estranee, di evitare agli alunni di arrecare disturbo o danni a persone e cose e di compromettere la 

regolarità del servizio. 

 

ART. 2 – INIZIO DELLE LEZIONI 
1) Le lezioni hanno inizio alle ore 8.00, presso le sedi di via Perugina, via Paruccini e Mocaiana e alle ore 7.50 presso 
la sede di Branca. 
2) Il rispetto dell’orario delle lezioni, scandite in unità orarie, garantisce l’attuazione e il rispetto del PTOF. 
 
ART. 3 – RITARDI E MODALITÀ DI AMMISSIONE 
1) Il ritardo degli alunni, annotato sul Registro di Classe dal docente della prima ora, deve essere giustificato dal 
genitore con le seguenti modalità: 
a. personalmente, al momento dell’ingresso a scuola compilando un permesso di entrata; 
b. l’alunno in ritardo senza genitore sarà ammesso in classe con il permesso di entrata firmato dal Dirigente o da un 
suo Delegato. Il ritardo deve essere giustificato dal genitore il giorno dopo sull’apposito libretto/modulo. La scuola si 
riserva, comunque, di contattare telefonicamente la famiglia per accertarsi in merito alla veridicità delle informazioni 
fornite dall’alunno. 
2) I ritardi ripetuti comportano la convocazione del genitore. 
3) Il terzo ritardo mensile comporterà l’ammissione dell’alunno alla seconda ora di lezione. 
 
ART. 4 – ASSENZE E MODALITÀ DI GIUSTIFICAZIONE 
1)  Le assenze degli alunni al loro rientro a scuola devono essere giustificate con la precisazione dei giorni e del 
motivo dell’assenza sull’apposito libretto di cui ogni alunno è fornito obbligatoriamente all'inizio dell'anno scolastico. 
2)  La giustificazione deve essere firmata dal genitore o da chi ne fa le veci, che all’inizio dell’anno scolastico apporrà 
la propria firma sul libretto. 
3)  Le assenze superiori a cinque giorni possono essere giustificate con certificato medico, al fine di salvaguardare la 
validità dell’anno scolastico. 
4)  Qualora gli alunni siano sprovvisti di giustificazione il giorno consecutivo all’assenza, potranno presentarla il 
giorno successivo. 
5) Nel caso di assenze frequenti e/o prolungate, il docente coordinatore della classe informerà la Segreteria Alunni che 
verificherà i motivi di tale assenza,  non solo per evitare fenomeni di dispersione scolastica, ma anche per scongiurare 
la non ammissione alla classe successiva e/o agli esami di licenza, come stabilito dalla recente normativa. Dovrà 
comunque essere informato il D. S.. 
6) Delle numerose assenze si terrà conto in sede di valutazione. 
7) Ai fini della validazione dell’anno scolastico, è necessaria la frequenza dei tre quarti (3/4) del monte orario annuale. 
 
ART. 5 - DURATA DELLE LEZIONI E MODALITÀ PER IL CAMBIO DI CLASSE 
1)  La durata di ogni lezione è regolata dal suono della campanella. 
2)  Il cambio di classe tra un’ora e l’altra deve avvenire tempestivamente in modo che gli alunni non siano mai lasciati 
incustoditi. 
3) Quando un docente deve recarsi da un settore ad un altro, la classe sarà sorvegliata momentaneamente dal personale 
ausiliario. 
4) Durante il cambio d’ora, gli alunni non dovranno uscire dalla classe e dovranno preparare il materiale necessario 
per le attività previste nella successiva ora. 
 
ART. 6 - PERIODO DI INTERVALLO 
1) Sono previste due pause di dieci minuti per tutte le classi ogni due ore di lezione (vedi organizzazione oraria sul sito 
della scuola). 
2)  La vigilanza degli alunni compete al docente presente in aula. 
3)  Durante tali pause l’uso dei servizi igienici è disciplinato dal docente e dal personale A.T.A.. 
4) Al termine delle ricreazioni gli studenti rientreranno immediatamente e ordinatamente nella propria aula senza 
attardarsi. 
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ART. 7 - USO DEI SERVIZI IGIENICI 

1)  Gli alunni possono usare i servizi igienici durante le ore di lezione soltanto in casi particolari e/o urgenti e non in 

prossimità degli intervalli o della prima ora. 

2)  I docenti consentiranno l’uscita di un alunno per volta, segnando il nominativo nell’apposita tabella. 

3) Il personale ausiliario esercita azione di prevenzione e sorveglianza in prossimità dei servizi igienici affinché gli 

alunni non vi si attardino. 

4)  Ogni alunno deve aver cura di non sporcare i servizi igienici e di non imbrattare porte e pareti. 

5) È espressamente vietato entrare nello stesso bagno in più persone. 

 

ART. 8 - TEMPO SCUOLA 

1) L’attività scolastica è articolata dal lunedì al venerdì in tutti i plessi. 

2) L’orario scolastico prevede anche l’indirizzo musicale e il tempo prolungato (Branca e Mocaiana). 

L’indirizzo musicale comporta: 

• un’ora pomeridiana settimanale di studio dello strumento; 

• un’ora settimanale di prove di orchestra. 

Il tempo prolungato prevede: 

• sei ore settimanali di recupero, consolidamento, potenziamento e attività laboratoriali e curriculari. 

 

ART. 9 - ENTRATE POSTICIPATE E USCITE ANTICIPATE 

1) Nessun alunno può allontanarsi dalla scuola prima della fine delle lezioni. 

2) Le uscite anticipate sono concesse esclusivamente dal Dirigente o da un suo Delegato, per gravi ed eccezionali 

motivi, a richiesta ed in presenza del genitore. 

3) Le richieste di entrata posticipata e/o uscita anticipata dovranno essere firmate dallo stesso genitore su un modulo 

dell’apposito registro; lo studente potrà lasciare i locali della scuola solo alla presenza del genitore o di persona da lui 

delegata che è tenuta a presentare in segreteria un documento di riconoscimento, qualora l’identità non sia nota al 

personale addetto. 
4) Delle numerose richieste di entrata posticipata e/o uscita anticipata si terrà conto in sede di valutazione. 
 

ART. 10 - ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI, DEI LABORATORI, DELLA BIBLIOTECA 

1)  I laboratori esistenti nella scuola (multimediale, musicale, scientifico) hanno lo scopo di favorire l’operatività, 

l’esperienza diretta e l’acquisizione di specifiche abilità disciplinari e sono fruibili prenotando il giorno e l’ora 

sull’apposito registro. 

2) Il prestito e la riconsegna dei libri e dei DVD in possesso della Scuola avvengono ogni giorno a cura del 

Responsabile del Servizio nei singoli plessi. 

3) La scuola è aperta al territorio per quel che concerne l’utilizzo delle risorse con le modalità previste nel PTOF. 

 
ART. 11 - DENUNCIA INFORTUNI 

1) Tutti gli alunni sono regolarmente coperti da polizza assicurativa in caso di infortuni nei locali scolastici e durante 

le attività didattiche che avranno luogo fuori dei locali scolastici. 

2) In caso di infortuni il docente dell’ora, con la massima tempestività, deve segnalare e relazionare in Presidenza 

sull’accaduto. La relazione dovrà: 

- individuare con chiarezza l'infortunato; 

- precisare circostanze (tempi, luogo); 

- evidenziare la dinamica dell'accaduto; 

- specificare l’effetto dell'infortunio (ferite, contusioni, malesseri). 

La Segreteria, entro 48 ore dall'evento, procederà alla denuncia dell'infortunio. 

3) I genitori dell’infortunato, che saranno avvisati con tempestività dell’accaduto, dovranno produrre certificazioni 

mediche e ogni altra documentazione utile, nel più breve tempo possibile. 

4) Per infortuni di una certa gravità si provvederà al trasporto in ospedale utilizzando il servizio del 118, che verrà 

tempestivamente chiamato dal personale della scuola. 

 

ART. 12 - ESONERO DALLE ATTIVITÀ SPORTIVE 

1)  Gli alunni che, per documentati motivi di salute, non possono svolgere attività connesse con l’insegnamento di 

Scienze Motorie e avviamento allo sport, possono essere esonerati dalle attività pratiche. 

2)  L’esonero sarà concesso dal Dirigente Scolastico, previa domanda corredata dalla certificazione medica. 

3)  L’esonero può essere parziale sia nel tempo sia relativamente a specifiche attività. 

4)  L’esonero deve essere richiesto all’inizio dell’anno scolastico o all’insorgere della causa che ne determina la 

richiesta. 
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5) Gli alunni esonerati non partecipano alle attività pratiche di Educazione Fisica, ma devono essere presenti e 

possono collaborare alla organizzazione dell’attività sportiva e all’attività teorica. 

 

TITOLO III – RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA 
 

ART. 13 - FINALITÀ DEL RAPPORTO 

1)  La scuola promuove ogni iniziativa tendente a favorire e a sviluppare i rapporti con le famiglie degli alunni nella 

maniera più ampia possibile. 

2)  All’inizio dell’anno scolastico verrà sottoscritto un Patto Educativo di Corresponsabilità finalizzato a definire in 

maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica, studenti e famiglie. 

3)  Verrà inoltre sottoscritto apposito P.E.I. e/o Piano Didattico Personalizzato per gli alunni interessati. 

 

ART. 14 – COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 

1) Le comunicazioni tra scuola e famiglia avvengono mediante: diario scolastico, fotocopie, telefono e/o mezzo posta 

ordinaria e/o elettronica, sito della scuola. 

2) Nel corso dell’anno sono programmati incontri pomeridiani con la partecipazione di tutti o parte dei docenti 

componenti il Consiglio di Classe. 

3) In orario antimeridiano possono essere programmati incontri tra famiglia e singoli insegnanti per favorire il 

percorso educativo dell’alunno. 

4) I genitori non possono accedere nelle classi durante le ore di lezione: l’eventuale materiale didattico dovrà essere 

consegnato ai collaboratori scolastici. 

 

ART. 15 - ASSEMBLEE DEI GENITORI 

1) Le assemblee dei genitori possono essere di classe o di Istituto. 

2) Le assemblee dei genitori di una classe sono convocate a inizio di anno scolastico (in genere nel mese di ottobre) 

per i seguenti motivi: 

a – informare sul lavoro progettato, i traguardi formativi, le metodologie, le modalità di verifica e valutazione, 

eventuali proposte dei genitori; 

b – informazioni utili per la conoscenza degli alunni; 

c – condivisione del Patto Educativo di Corresponsabilità, 

d – elezione dei rappresentanti dei genitori. 

3) Le assemblee dei genitori di una classe, oltre che a inizio di anno scolastico, possono essere convocate dal 

Dirigente, quando ne ravvisi la necessità o a richiesta del Consiglio di Classe, dei rappresentanti dei genitori o di un 

gruppo di genitori, per affrontare problematiche della classe. 

5) La data e l’orario di svolgimento di ciascuna assemblea dovranno essere concordate con il Dirigente. 

 

ART. 16 - CALENDARIO DI MASSIMA DELLE RIUNIONI 

1)  La scuola formula a inizio anno scolastico il calendario annuale di massima di tutte le riunioni dei Consigli di 

Classe, del Collegio dei Docenti, delle assemblee, degli incontri e fissa le date delle operazioni di scrutinio 

quadrimestrale e finale. 

 

TITOLO IV - DIRITTI E DOVERI DELLO STUDENTE – DISCIPLINA 

 
È fatto obbligo di salutare cortesemente adulti e compagni. 

 
ART. 17 – DIRITTI 

L’alunno ha diritto: 

a) ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, 

l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee; 

b) alla continuità educativo - metodologica; 

c) alla libera espressione del proprio pensiero nel rispetto dell’opinione altrui; 

d) a formulare richieste compatibili con l’attività scolastica; 

e) alla riservatezza; 

f) alla valorizzazione delle inclinazioni personali; 

g) ad essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola; 

h) alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola; 

i) alla trasparenza e correttezza delle procedure valutative; 
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j) ad una didattica personalizzata e inclusiva; 

k) alla valorizzazione e allo sviluppo delle proprie capacità; 

l) alla libertà di apprendimento e all’esercizio autonomo e di scelta tra le attività curriculari opzionali ed 

extracurriculari offerte dalla scuola; 

m) alla promozione e alla realizzazione di attività interculturali; 

o) alla salubrità e alla sicurezza degli ambienti, adeguati ai propri bisogni; 

p) alla disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica; 

q) ai servizi di sostegno e promozione della salute e a quelli di assistenza psicologica. 

 

Si rimanda comunque al Piano Triennale dell’Offerta Formativa. 

 

ART. 18 – DOVERI 

L’alunno ha il dovere di: 

a) frequentare regolarmente le lezioni, rispettare l’orario stabilito, seguire assiduamente tutti gli insegnamenti e 

partecipare a tutte le attività curriculari e a quelle opzionali ed extracurriculari concordate con la famiglia; non fare 

assenze strategiche in occasione di verifiche orali o scritte; 

b) eseguire le consegne a casa e a scuola, portare regolarmente il materiale didattico occorrente, riconsegnare 

puntualmente moduli per le varie attività; 

c) tenere alla pulizia e all’igiene personale, alla cura dei libri, del materiale e delle attrezzature scolastiche e mantenere 

puliti tutti gli spazi; indossare un abbigliamento sobrio (no da spiaggia) e assumere un atteggiamento composto e 

serio, consono all’ambiente scolastico; non usare trucco, smalto né esibire capigliature a cresta e/o in tecnicolor; 

d) essere responsabile dei danni arrecati alle attrezzature scolastiche per incuria, cattivo uso o vandalismo; l’alunno è, 

pertanto, tenuto al risarcimento del danno causato, in forma individuale o in forma collettiva; 

e) non sottrarre oggetti, beni o denaro ai compagni e agli adulti; 

f) non lasciare nelle aule oggetti di proprietà al termine delle lezioni; 

g) non accedere in sala insegnanti, se non espressamente autorizzati; 

h) mantenere un atteggiamento rispettoso con il Dirigente, con i docenti, con il personale tutto della scuola e con i 

propri compagni, accettandone le diversità; 

i) osservare, scrupolosamente, le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dalla scuola; 

l) non portare oggetti contundenti o materiale non attinente al lavoro scolastico; 

m) non cambiare il posto assegnato, non allontanarsi dalla classe né tanto meno dall’Istituto senza permesso; non 

allontanarsi dal gruppo durante le uscite didattiche; 

n) non toccare e/o utilizzare sussidi, strumenti, materiali e attrezzature didattiche in assenza del docente; 

o) non arrecare volutamente danno alle suppellettili e alla struttura scolastica; 

p) non usare telefoni cellulari anche in modo passivo durante le ore di permanenza a scuola o durante attività 

didattiche esterne; 

q) non mangiare o bere durante le lezioni, non masticare chewingum. 

 

Si rimanda alla tabella riepilogativa delle sanzioni disciplinari a carico degli studenti. 

 
ART. 19 - DISCIPLINA: comportamenti sanzionabili 

1) Sono oggetto di provvedimento disciplinare tutte le inadempienze ai doveri degli alunni (art. 18). 

2) Sono oggetto di sanzione, inoltre, i seguenti comportamenti: 

a) insulti e offese verbali e/o scritte nei confronti di studenti, docenti, personale ausiliario, Dirigente Scolastico e di 

chiunque si trovi e operi legittimamente all’interno dell’Istituto; 

b) utilizzo di un linguaggio e/o di un comportamento offensivo, volgare o denotante rifiuto del dialogo educativo 

all’interno dell’Istituto; 

c) comportamenti violenti nei confronti di studenti, docenti, personale ausiliario, Dirigente Scolastico e di chiunque si 

trovi e operi legittimamente all’interno dell’Istituto; 

d) atteggiamenti o comportamenti discriminatori o che costituiscano ostacolo o impedimento al regolare svolgimento 

della lezione, all’esercizio della libertà di pensiero, di espressione e di scelta religiosa all’interno dell’Istituto; 

e) atteggiamenti o comportamenti di intimidazione, violenza psicologica o bullismo a danno dei compagni; 

f) lanciare qualunque oggetto e/o sporgersi dalle finestre; 

g) turpiloquio e/o bestemmia; 

h) falsificazione delle firme di genitori e/o degli insegnanti; 

i) falsificazione del voto di elaborati già corretti e valutati; 

l) manomissione o sottrazione dei registri, di prove di verifica, di valutazioni e di modulistica. 
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ART. 20 - DISCIPLINA: sanzioni disciplinari 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità 

ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. (DPR 24 giugno 1998, n. 249 e 

successive modifiche D.P.R 235 del 21 novembre 2007)  
 

1) L’alunno non può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie 

ragioni. 

2) I provvedimenti disciplinari sono di due tipi: 

a) provvedimenti che mirano al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale e culturale (attività di 

volontariato nell’ambito della comunità scolastica, ripristino del danno causato, piccole manutenzioni, produzioni di 

elaborati come riflessione su episodi verificatisi nella scuola, ecc.); 

b) sospensione dalle lezioni. 

3) Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al 

principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente e possono 

prevedere la presentazione di lettera di scuse. Sono irrogate tempestivamente per ottenere la massima efficacia. 

4) La partecipazione degli alunni ai viaggi di istruzione e alle uscite didattiche (non coincidenti con l’orario scolastico) 

è vincolata al comportamento corretto e rispettoso verso l’Istituzione Scolastica. Pertanto gli alunni che sono stati 

sanzionati con tre note sul registro di classe o con una sospensione, non vi potranno partecipare.   

5) Alla quarta nota sul registro di classe il Dirigente Scolastico interverrà con la sospensione dell’alunno per un giorno 

con o senza obbligo di frequenza.  

6) Alla quinta nota sul registro il Dirigente Scolastico interverrà con la sospensione dell’alunno dalle lezioni per tre 

giorni. Dopo aver scontato tale provvedimento disciplinare, l’alunno incorrerà in altri tre giorni di sospensione ad ogni 

ulteriore nota ricevuta.   

Tutti i provvedimenti disciplinari avranno ovviamente ripercussioni sul voto di condotta dell’alunno. 

 

ART. 21 - DISCIPLINA: organi competenti a comminare le sanzioni 

1) Il docente può adottare la sanzione dell’ammonizione orale o scritta, come previsto nella tabella allegata. 

2) Il Dirigente Scolastico può adottare sia l’ammonizione sia la sospensione di uno o più giorni per mancanze più 

gravi. 

3) Il Consiglio di Classe può adottare la sospensione fino a 15 giorni. 

4) Il Consiglio di Istituto può adottare la sospensione oltre i 15 giorni e/o fino al termine delle lezioni. 

 
ART. 22 - SANZIONI DISCIPLINARI: adempimenti del Consiglio di Classe 

1) I provvedimenti disciplinari a carico degli alunni sono assunti dal Consiglio di Classe. 

2) La procedura prevede, tra l’altro, che l’alunno sia sentito o faccia presenti le sue ragioni, la verifica di elementi 

concreti dai quali emerga la responsabilità dell’alunno, l’adozione della sanzione con le motivazioni della stessa. 

 

ART. 23 - IMPUGNAZIONI 

1) Contro le sanzioni disciplinari adottate dal Consiglio di Classe è ammesso ricorso da parte del genitore dell’alunno, 

all’Organo di Garanzia entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione. 

2) L’Organo di Garanzia decide entro i dieci giorni successivi (qualora la decisione non venga presa entro tale 

termine, la sanzione è da ritenersi confermata). 

3) La sanzione è comunque eseguita, pur in pendenza del procedimento di impugnazione, in quanto atto 

amministrativo. 

4)  L’Organo di Garanzia decide anche sui conflitti che potrebbero sorgere all’interno della scuola in merito 

all’applicazione del presente Regolamento. 

5)  Contro le sanzioni disciplinari adottate dal Consiglio di Istituto è ammesso ricorso, da parte del genitore 

dell’alunno, ad un Organo di Garanzia Regionale, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione. 

6)  Contro le decisioni dell’Organo di Garanzia Interno, i genitori possono far ricorso, entro quindici giorni dalla loro 

comunicazione, ad un Organo di Garanzia Regionale. 

 

ART. 24 - COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO DELL’ORGANO DI GARANZIA INTERNO 

1) L’Organo Interno di Garanzia è composto da: 

 il Dirigente Scolastico che lo presiede; 

 due docenti nominati dal Consiglio d’Istituto e designati dal Collegio dei Docenti; 

 due genitori designati dal Consiglio d’Istituto. 

http://archivio.pubblica.istruzione.it/argomenti/autonomia/documenti/dpr249_98.rtf
http://archivio.pubblica.istruzione.it/argomenti/autonomia/documenti/dpr249_98.rtf
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2) La seduta è valida se sono presenti la maggioranza dei componenti. In caso di impedimento il componente dovrà far 

pervenire per iscritto, al Presidente, prima della seduta, la motivazione giustificativa dell’assenza. 

3) L’Organo di Garanzia delibera a maggioranza dei presenti, con voto palese. Non è prevista l’astensione. In caso di 

parità prevale il voto del Presidente. 

4) La convocazione dell’Organo di Garanzia spetta al Presidente che provvede a designare, di volta in volta, il 

segretario. L’avviso di convocazione va fatto pervenire ai membri dell’Organo, per iscritto, almeno cinque giorni 

prima della seduta. In casi di urgenza è prevista la convocazione telefonica in tempi più brevi. 

 

ART. 25 - MODIFICHE 

Iscrivendosi alla scuola, la famiglia e l’alunno accettano il presente Regolamento d’Istituto. 

Per tutto ciò che non è esplicitamente menzionato, valgono le vigenti leggi dello Stato. 

Modifiche al presente Regolamento, per consentire all’Istituto di dotarsi di una normativa adeguata all’evoluzione del 

costume e all’aggiornamento annuale del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.), possono essere deliberate 

dal Consiglio d’Istituto, previo opportuno studio da parte di una Commissione mista, nella quale siano rappresentate 

tutte le componenti della scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

Viene allegata al presente regolamento una scheda riepilogativa delle sanzioni disciplinari a carico dello studente, il 

tipo di mancanza a cui si riferiscono, l’organo competente a comminarle e l’organo scolastico a cui l’interessato può 

ricorrere. 
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Allegato n°1 

 

TABELLA RIEPILOGATIVA 

Sanzioni disciplinari a carico degli studenti 
Finalità : educativa, tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti 

Durata: sempre temporanee (salvo caso di eccezionale gravità); proporzionate all’infrazione; ispirate, per quanto 

              possibile, al principio della riparazione del danno 

 

Tipo di mancanza 
 

Sanzione disciplinare 
Organo 

competente 

a 

infliggere la 

sanzione 

 

Organo scolastico 

cui 

si può ricorrere 

 
Lieve inadempimento dei doveri 

scolastici (comportamento 

inadeguato occasionale) 

 

Ammonizione verbale 
Docente che 

ravvisa 

l’infrazione 

 

Non impugnabile 

 
Inadempimento ai doveri scolastici 

(comportamento inadeguato reiterato) 

 

Ammonizione verbale e informazione alla 

famiglia sul diario/modulo con firma per 

presa visione del familiare e segnalazione 

sul registro di classe 

Docente che 

ravvisa 

l’infrazione 

 

Non impugnabile 

 

Comportamento dello studente che 

turba il regolare andamento delle 

lezioni (es. uso di oggetti non attinenti 

all’attività scolastica, mangiare e bere durante 

le lezioni, chiacchierare, ecc.) Inadempimento 

ai doveri scolastici. (comportamento ostinato) 

Annotazione della mancanza 

nel registro di classe. 

Alla terza nota segue un giorno di 

sospensione. 

Docente che 

ravvisa 

l’infrazione 

Non impugnabile 

 

Assenza arbitraria (marinare la scuola) 

 
Sospensione di uno o più giorni. 

 
 

Dirigente 

Scolastico 

 

Organo Collegiale di 

garanzia. 

Uso del cellulare. 

 

 

Per l’alunno che abbia il cellulare acceso il 

docente apporrà una nota sul registro e 

ritirerà il telefonino, consegnando  la sim 

card all’alunno. Il telefonino sarà 

riconsegnato esclusivamente ad un 

genitore. Alla seconda violazione 

automaticamente seguirà  il provvedimento 

sospensivo di un giorno. 

Dirigente 

Scolastico 

 

Organo Collegiale di 

garanzia. 

Non impugnabile il 

provvedimento 

preso per l'uso del 

cellulare. 

Registrazioni telefoniche e/o video effettuati 

con il cellulare durante le attività didattiche e/o 

diffuse sui Social Network 

Sospensione da tre a più giorni Dirigente 

Scolastico 

 

Organo Collegiale di 

garanzia. 

Non impugnabile il 

provvedimento. 

Uscita dalla scuola non autorizzata  Sospensione da tre a più giorni, in base 

alla gravità. 

Dirigente 

Scolastico 

 

Organo Collegiale di 

garanzia. 

Non impugnabile il 

provvedimento. 

Grave condotta manchevole o reiterata 

infrazione disciplinare prevista dal 

Regolamento di Istituto. Uso di espressioni 

sconvenienti o ingiuriose, turpiloquio o 

violenza verbale, o violenza fisica, o ribellioni 

o pronuncia di minacce o vie di fatto. 

Danneggiamento di beni e attrezzature della 

scuola. 

Sospensione fino a un 

massimo di 15 gg., 

convertibile in attività in favore 

della comunità scolastica 

 

 

 

 

Consiglio di 

Classe 

 

 

 

 

Organo collegiale di 

garanzia 

 

Commissione di reati e/o sussistenza del 

pericolo per l’incolumità delle persone 

 

Allontanamento dalla comunità scolastica 

per un periodo superiore a 15 gg. o 

esclusione 

dallo scrutinio finale e la non ammissione 

all’esame di Stato. Rientro sconsigliato da 

autorità giudiziaria, servizi sociali, 

situazione obiettiva rappresentata dalla 

famiglia o 

dallo stesso studente 

 

 

 

 

Consiglio 

d’Istituto 

 

 

 

 

Organo collegiale di 

garanzia regionale 
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Fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e successive modifiche (DPR 235/2007) e 

dalla O.M. 137 del 29.10.08 in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente durante tutto il periodo di 

permanenza nella sede scolastica, anche in relazione alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati dall’Istituto anche fuori 

della propria sede (visite di istruzione, attività integrative, laboratori, attività connesse con l’arricchimento dell’offerta formativa). 

La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello 

studente e può determinare, la non ammissione al successivo anno di corso o all'esame conclusivo del ciclo. 
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1. Introduzione 

 

1.1 La Scuola Secondaria di I grado “Mastro Giorgio – Nelli” riconosce che internet e altre tecnologie 

digitali offrono vaste opportunità di apprendimento per i bambini e i giovani. A differenza di 

qualsiasi altro mezzo di comunicazione, le tecnologie digitali ed internet consentono a tutti 

coloro che sono coinvolti nell'educazione dei bambini e dei giovani, di promuovere la creatività, 

stimolare la consapevolezza di sé e della realtà e migliorare l'apprendimento. 

 

1.2 Come parte del nostro impegno per l'apprendimento e la realizzazione, noi, come Scuola Secondaria 

di I grado “Mastro Giorgio – Nelli”, vogliamo assicurarci che Internet e le altre tecnologie 

digitali siano usate per: 

 

 Elevare gli standard educativi e di promozione degli alunni 

 Sviluppare il curriculum e rendere l'apprendimento stimolante e propositivo 

 Consentire agli alunni di ottenere l'accesso a un ampio arco di conoscenze in 

modo da garantire la loro sicurezza 

 

Per consentire che questo possa avvenire abbiamo adottato un approccio scolastico alla sicurezza 

in Internet che comprende lo sviluppo di politiche e prassi, l'istruzione e la formazione del personale e 

degli alunni e l'uso efficace delle infrastrutture TIC (Tecnologie della Comunicazione e 

dell’Informazione) della Scuola e delle tecnologie. 

 

1.3       La Scuola Secondaria di I grado “Mastro Giorgio – Nelli” come parte di questa politica, crede 

fermamente che devono esserci esperienze di apprendimento equo per tutti gli studenti che 

utilizzano la tecnologia TIC. Ci rendiamo conto che le TIC possono consentire agli alunni 

disabili di migliorare il curriculum e altri aspetti legati all'apprendimento. 

 

1.4      La Scuola Secondaria di I grado “Mastro Giorgio – Nelli” si impegna affinché tutti i suoi allievi 

siano in grado di utilizzare esistenti e prossime tecnologie in modo sicuro. Siamo inoltre 

impegnati perché tutti coloro che lavorano con i bambini e i giovani, così come i loro genitori, 

siano istruiti per quanto riguarda i pericoli che esistono in modo che possano prendere parte 

attiva per la loro sicurezza. 

 

1.5      Tutti i docenti e il personale ATA sono chiamati all'attuazione della politica di sicurezza in 

internet. 

 

2. Scopo della Policy 

 

2.1 Tale politica si applica a : 

 

•  tutti gli alunni; 

• tutti i docenti, il personale ATA, il Dirigente Scolastico e tutti coloro che in qualche maniera 

entrano a Scuola; 

• tutti coloro che utilizzano le strutture della Scuola in qualche maniera legittima. 

 

2.2      La Scuola Secondaria di I grado “Mastro Giorgio – Nelli” farà in modo che i seguenti elementi 

siano in atto come parte della responsabilità della sicurezza degli alunni: 

 

 una serie di politiche, tra cui criteri di utilizzo accettabili che siano spesso rivisti e aggiornati; 

 informazioni chiare ai genitori che mettano in evidenza pratiche sicure per i bambini ed i giovani 

quando si utilizzano le tecnologie digitali e internet; 

 adeguata formazione per il personale; 

 un'adeguata supervisione degli alunni durante l'utilizzo delle tecnologie digitali e Internet; 
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 formazione che mira a garantire un uso sicuro di Internet e delle tecnologie digitali; 

 una procedura di segnalazione di abuso e uso improprio. 

 

3.    Politiche e procedure 

 

Noi, come Scuola Secondaria di I grado “Mastro Giorgio – Nelli”, comprendiamo che politiche 

e procedure efficaci sono colonna portante per lo sviluppo di un approccio scolastico alla sicurezza in 

internet. Le politiche che esistono hanno lo scopo di fornire un equilibrio tra esplorare il potenziale 

educativo delle nuove tecnologie e fornire garanzie agli alunni. 

 

3.1     Utilizzo di servizi internet, le tecnologie mobili e digitali 

 

3.1.1. La Scuola Secondaria di I grado “Mastro Giorgio – Nelli” cercherà di assicurare che internet e 

le tecnologie mobili e digitali siano utilizzate in modo efficace per lo scopo educativo a cui sono 

destinati, senza violare norme di legge o la creazione di rischi inutili. 

 

3.1.2 La Scuola Secondaria di I grado “Mastro Giorgio – Nelli” si aspetta che tutto il personale e gli 

alunni utilizzino internet e le tecnologie mobili e digitali in modo responsabile e rigoroso 

secondo le seguenti condizioni: ai fini del presente documento, l'utilizzo di internet significa 

qualsiasi connessione a Internet tramite la navigazione web, posta elettronica, newsgroup o 

servizi di messaggistica, ad esempio le tecnologie mobili da telefono cellulare, comprese le 

applicazioni Bluetooth. Queste norme si applicano anche a tutte le organizzazioni che fanno uso 

dei servizi TIC della scuola e delle tecnologie digitali. 

 

Gli utenti non devono visitare siti internet, fare, postare, scaricare, caricare o trasmettere 

materiali, osservazioni, proposte o commenti che contengono o si riferiscono a: 

 Immagini indecenti 

 Promuovere la discriminazione di ogni genere 

 Incitare all'odio razziale o religioso 

 Promuovere atti illegali 

 Qualsiasi altra informazione che possa essere offensiva per alunni e docenti. 

 

3.1.3  La Scuola riconosce, che in determinate attività curriculari previste, l'accesso a siti internet può 

essere utile per uso didattico.  

 

3.1.4 Incidenti che sembrano comportare l'accesso intenzionale a siti web, newsgroup e gruppi online 

che contengono il seguente materiale sarà segnalato alla polizia: 

 Immagini di abusi sui minori 

 materiale per adulti che viola la legge  

 materiale razzista o anti -religioso 

 particolarmente violento 

 prelievi illegali o promozione di farmaci 

 pirateria informatica 

 altre attività criminali 

 

3.1.5 Inoltre gli utenti non devono: 

 

 visitare siti che potrebbero essere diffamatori; 

 Caricare, scaricare o in altro modo trasmettere (fare, realizzare o distribuire) software 

commerciali o qualsiasi materiale protetto da copyright di proprietà di terzi; 

 Rivelare o pubblicizzare informazioni riservate o proprietarie, che includono ma non si 

limitano a: 
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a. informazioni finanziarie, informazioni personali, banche dati e le informazioni 

in esso contenute, computer/codici di accesso alla rete, e le relazioni commerciali; 

b. interferisca intenzionalmente con il normale funzionamento della connessione 

internet, compresa la diffusione di virus informatici; 

c. usi Internet per sollecitare, con opinioni personali o riveli informazioni riservate 

o in qualsiasi altro modo che potrebbero ragionevolmente essere considerate 

inadeguate. 

d. acceda in modo non autorizzato a servizi privati. 

 Intraprendere attività con una delle seguenti caratteristiche: 

 rovinare o distruggere i dati di altri utenti; 

 violare la privacy di altri utenti; 

 introdurre virus. 

 Utilizzare le tecnologie mobili o i servizi di Internet in qualsiasi modo per intimidire, 

minacciare o danneggiare gli altri. Inoltre, le tecnologie mobili non devono essere 

utilizzate per accedere a materiali inappropriati o incoraggiare attività che siano 

pericolose o illegali. 

 

3.2 Segnalazioni di illeciti 

 Il presente documento delinea cosa fare se un alunno o un docente riceve una e-mail o messaggi 

abusivi o accidentalmente accede a un sito web che contiene materiale abusivo. A tale proposito 

si fa riferimento alla politica adottata nel Regolamento di Istituto. 

 

4.   Istruzione e formazione 

  

4.1 La Scuola Secondaria di I grado “Mastro Giorgio – Nelli” riconosce che internet e le altre 

tecnologie digitali sono in grado di trasformare l'apprendimento; contribuire a migliorare i 

risultati per i bambini e giovani; promuovere la creatività. Ognuno di questi aspetti rende una 

esperienza di classe più emozionante e stimolante. 

 

4.2 Per  raggiungere questo obiettivo, vogliamo creare all'interno della Scuola Secondaria di I grado 

“Mastro Giorgio – Nelli”  un sistema accessibile, con informazioni e servizi on-line, che 

sostengano l'apprendimento personalizzato e le eccellenze. Tuttavia, ci rendiamo conto che sarà 

necessario per i nostri studenti avere competenze di consapevolezza critica, alfabetizzazione 

digitale e di buona cittadinanza on-line per consentire loro di utilizzare le tecnologie digitali e 

internet in modo sicuro. 

 

4.3   A tal fine, la Scuola Secondaria di I grado “Mastro Giorgio – Nelli” vuole: 

 

o Rendere capaci tutti gli alunni ad esercitare le competenze di consapevolezza critica, 

alfabetizzazione digitale e di buona cittadinanza on-line come parte del curriculum scolastico. 

o Educare il personale della scuola in modo che essi siano in grado di supportare gli alunni per 

acquisire esperienze positive anche on-line e per aiutare gli allievi a sviluppare strategie se 

incontrano una problematica. 

o Sostenere i genitori nel garantire ai propri figli sicurezza in internet e fornire loro 

informazioni pertinenti sulle politiche e le procedure che regolano l'uso di Internet e di altre 

tecnologie digitali all'interno della scuola. 

 

5. Infrastrutture e tecnologie 

 

5.1 Partnership di lavoro 

 

5.1.1 La Scuola Secondaria di I grado “Mastro Giorgio – Nelli” riconosce che per adempiere alle sue 

responsabilità della tutela è necessario un lavoro di partnership.  
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5.1.2 La Scuola Secondaria di I grado “Mastro Giorgio – Nelli” cercherà, come parte delle sue 

responsabilità a tutela più ampia, di garantire che qualsiasi altra organizzazione adotti un 

approccio alla propria attività che veda il benessere del bambino come fondamentale. A tal fine, 

ci aspettiamo che tutte le organizzazioni che usino le TIC della scuola o tecnologie digitali 

abbiano politiche e procedure appropriate che mirino a salvaguardare i bambini e i giovani e 

segnali eventuali problematiche. 

 

6.   Norme e controlli 

  

La Scuola Secondaria di I grado “Mastro Giorgio – Nelli” riconosce la necessità di avere 

regolari ispezioni delle politiche e delle procedure al fine di garantire che le sue pratiche siano 

efficaci e che i rischi per gli alunni siano ridotti al minimo. 

 

6.1  Monitoraggio 

 

6.1.1 Il monitoraggio dell'uso sicuro di Internet e di altre tecnologie digitali va oltre l'uso personale di 

Internet e della posta elettronica che un allievo o membro del personale possano farne. La Scuola 

Secondaria di I grado “Mastro Giorgio – Nelli” riconosce che, al fine di sviluppare un approccio 

efficace per la sicurezza in internet di tutta la scuola, vi è la necessità di monitorare i modelli e le 

tendenze d'uso all'interno della scuola e fuori della scuola. 

 

6.1.2 Per quanto riguarda il monitoraggio, all'interno della scuola e l'uso individuale da parte del 

personale della scuola e degli alunni,  la Scuola Secondaria di I grado “Mastro Giorgio – Nelli” 

verificherà l'uso di internet e della posta elettronica, al fine di garantire il rispetto di questa 

politica. 

 

6.1.3 Un altro aspetto del monitoraggio, che la nostra scuola svilupperà, è l'uso di tecnologie mobili da 

parte degli alunni, in particolare quando queste tecnologie possono essere utilizzate per causare 

danni ad altri, ad esempio bullismo. Si assicurerà anche che il personale della scuola comprenda 

la necessità di monitorare i nostri alunni, e se necessario, sostenere i singoli allievi che sono stati 

deliberatamente o involontariamente soggetti a danni. 

 

6.2 Sanzioni 

 

6.2.1 La Scuola Secondaria di I grado “Mastro Giorgio – Nelli” ha interesse per lo sviluppo in 

collaborazione con i suoi partner, delle politiche e delle procedure per sostenere gli innocenti in 

caso di violazione della politica e consentire alla Scuola di gestire tali situazioni rispettando la 

privacy. 

 

6.2.2 Qualora vi sia un uso improprio o illegale delle tecnologie Internet e digitali, saranno applicate le 

seguenti sanzioni: 

 

 Bambini / giovani 

 

o Il giovane / bambino sarà disciplinato in base alla politica di comportamento 

della scuola, alla segnalazione alla polizia o di altri organismi di 

regolamentazione, per esempio, l'utilizzo di Internet illegale o problemi di 

protezione dei minori 

 

 Adulti (personale ed esterni) 
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o L'adulto può essere soggetto a processo disciplinare, se si ritiene che lui / lei abbia 

violato la politica 

o violazioni gravi possono portare alla segnalazione alla polizia o di altri organismi 

di regolamentazione, per esempio, l'utilizzo di Internet illegale o problemi di 

tutela dei minori. 

 

6.2.3 Se il materiale inadeguato è accessibile, gli utenti sono tenuti a segnalarlo immediatamente al 

Dirigente Scolastico. 

 

7.      Collaborazione tra Scuola e famiglia 

 

7.1      La Scuola Secondaria di I grado “Mastro Giorgio – Nelli” si impegna a lavorare in 

collaborazione con i genitori per comprendere il ruolo fondamentale che svolgono insieme per la 

sicurezza dei loro figli, attraverso la promozione della sicurezza in internet a casa e altrove. 

 

7.2 La  Scuola Secondaria di I grado “Mastro Giorgio – Nelli” si rende conto anche che ci possano 

essere alcuni genitori preoccupati per l'uso di internet, e-mail e altre tecnologie digitali a scuola. In 

tali circostanze il personale della scuola incontrerà le famiglie per parlare delle loro 

preoccupazioni e se sono d'accordo, cercare alternative che permetteranno ai loro figli di accedere 

pienamente al loro curriculum, pur rimanendo al sicuro. 

 

 


